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Una maratona di quindici 
ore, con le quattro opere 
della Tetralogia spalmate 
alla Scala su una sola setti-
mana. Non fu un gesto di 
atletismo, ma un omaggio 
alla volontà di Richard 
Wagner quello del pianista 
e direttore argentino Daniel 
Barenboim che nel giugno 
2013 (bicentenario del 
compositore) diresse l’im-
presa faraonica: saga di 
uomini e dei in lotta fra 
potere/amore inscenata da 
Guy Cassiers tra video-in-
stallazioni, frange di teatro 
acquatico e stuoli di danza-
tori. Mancava dal ’38, ma 
allora il clima era quello 
dell’asse Roma-Berlino 
 (ldf)

Chi c’era se lo ricorda. 
Maggio 2010, Hangar 
Bicocca, si entrava 
alle 11 del mattino, si 
usciva alle 23. In mezzo, le 
dodici ore dei “Demoni” 
secondo Peter Stein che 
aveva trasformato il più 
politico dei romanzi di 
Dostoevskij in un kolossal 
di monumentale austerità. 
Niente  
effetti speciali, attori  
in stato di grazia, teatro  
allo stato puro  
per spettatori in estasi. 
Come per la temperatura, 
c’è una durata reale  
e una percepita. Quel 
giorno, e quel giorno, 
appunto, è volato
(s.ch.)

Dalle 18 del sabato alle 10 
della domenica: è la 
maratona di lettura ad alta 
voce proposta da  BookCity 
nell’edizione del 2016. 
Protagonisti del mondo 
dell’editoria, scrittori, 
professionisti di ogni 
settore, studenti, bambini, 
volontari del Patto di Milano 
per la Lettura e volti noti, 
come Vinicio Capossela,  
si sono alternati in un 
reading tratto da Le città 
invisibili di Italo Calvino,  
a cura del regista Daniele 
Abbado. Una interminabile 
festa delle parole ad alto 
tasso di partecipazione 
nell’ex Laboratorio 
Ansaldo, di via Tortona  
(a.bri.)

di SIMONA SPAVENTA

S
uona la sveglia. Ore 4,45, quasi una 
pièce di Sarah Kane. Ma oggi nessun 
istinto suicida, anzi. È il giorno della 
rinascita: i cinema riaprono, e dopo sei 
mesi di astinenza forzata mi sono 

messa in testa di andare al Beltrade. Quel-
le pazze delle gestrici, Paola Corti e Moni-
ca Naldi, si sono inventate una maratona 
che inizia all’alba, alle 6, per non perdere 
nemmeno un minuto e riaprire la loro sala 
appena il decreto lo permette. Mi alzo, 
guardo fuori: buio, grigio, freddo. Ma chi 
me l’ha fatto fare? Caffè (tanto), doccia, e 
poi giù a prendere la bici, che la metrò non 
va ancora. L’aria punge, ieri si moriva di 
caldo mannaggia, ho sonno. Ma chi me 
l’ha fatto fare? Arrivo, in anticipo come al 
solito mannaggia a me, e c’è un fermento 
che non mi aspettavo. Qualcuno in mac-

IO, LA MARATONETA DEL   
INIZIO ALLE 6 DEL MATTINO CON NANNI MORETTI, CHIUSURA IN SERATA CON ANTONIO REZZA. UN GIORNO SPECIALE          P
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